Gli atti di concessione di beni demaniali, quando siano emanati da enti portuali, come nella fattispecie oggetto della pronuncia in esame, nonostante la loro natura amministrativa, non sono riconducibili nello schema della concessione pubblicistica di diritto di uso esclusivo su tali beni. 

Essi vengono espressamente assimilati ai contratti di locazione di beni immobili, nonostante il loro diverso regime giuridico, nella misura in cui tali atti rientrano nell’ambito dell’attività economica svolta dagli enti in parola. 

Il profilo fiscale

Ne deriva pertanto che, in tali casi, le concessioni di beni demaniali devono ritenersi soggette ad IVA.

